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Industria cartaria in Italia 

L’industria cartaria aveva iniziato il 2025 in modo incoraggiante ma nei trimestri successivi 

si è assistito a un peggioramento progressivo del quadro internazionale che ha portato a 

una erosione parziale del recupero che il settore aveva registrato nel 2024. 

 

I dati consuntivi 2025 dell’Industria Cartaria mostrano un decremento tendenziale dei 

volumi produttivi (-2,0%) e una tenuta del mercato nazionale (consumo interno apparente 

+3,8%) trainato dalle importazioni (+7,6%) mentre i volumi delle vendite dell’industria 

italiana sul mercato interno sono calati del -0,7%.  

Anche l’export in volume è risultato in calo (-4,1%). 

La debolezza dei mercati ha condizionato al ribasso i prezzi delle carte e cartoni, portando 

a un calo del fatturato del -4,6% rispetto al 2024. 

 

I primi 3 mesi del 2026 si chiudono in Italia con una produzione di carte e cartoni di 1,9 

mln di tonnellate, con una flessione del 5,6% rispetto allo stesso periodo del 2025.  

 

Nell’analisi per diversi comparti, da segnalare il forte calo dei volumi di carte e cartoni per 

imballaggio (-8,1%). In flessione anche le carte per usi grafici (-2,3%) mentre sono 

stazionarie le carte per usi igienicosanitari (+0,1%). 

 

Anche nel singolo mese di marzo la flessione del totale della produzione di carte e cartoni 

è stata pesante (-5,6%). 

 

 

 



Italia - Produzione di carte e cartoni (tonnellate) - gennaio-marzo 

 

Fonte:  Assocarta su dati Istat  

Italia - Produzione di carte e cartoni (tonnellate) 

gennaio-dicembre 

 

Fonte: Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Assocarta/Istat  



Produzione industriale in Italia 

Ad aprile 2026 si è registrato, per il terzo mese consecutivo, un aumento congiunturale 

dell’indice destagionalizzato della produzione industriale (+0,5%), trainato dalla dinamica 

positiva dei beni intermedi e di quelli strumentali. In crescita risulta pure la media del 

trimestre febbraio-aprile rispetto ai tre mesi precedenti (+0,2%). 

 

Italia – Produzione industriale  

Aprile 2026, variazioni percentuali congiunturali e tendenziali 

 

 

Fonte:  Istat 

 



Energia 

Sul fronte energetico, il prezzo del gas in Europa (TTF) è sceso negli ultimi giorni a 42 

€/mwh. Era a 30 €/mwh a fine febbraio, prima della guerra in Iran e a 12 €/mwh a 

dicembre 2019. 

 

 

Industria cartaria e grafica in Provincia di Udine 

Secondo l’indagine dell’Ufficio Studi di Confindustria Udine, l’industria cartaria e grafica 

della provincia ha registrato negli ultimi anni un andamento complessivamente negativo, 

dopo il recupero osservato nel 2021. 

Nel dettaglio, dopo la contrazione della produzione del 4,2% nel 2020 rispetto al 2019, il 

settore ha evidenziato nel 2021 un significativo rimbalzo, con un incremento dei volumi 

produttivi pari al 12,5% rispetto al 2020. La fase di recupero si è tuttavia interrotta nel 

2022, anno in cui la produzione ha segnato una diminuzione del 4,9% rispetto al 2021. 

La dinamica negativa si è accentuata nel 2023, quando il comparto ha registrato una 

flessione dell’8,8% rispetto al 2022. Nel 2024 il calo dei volumi produttivi è proseguito, 

seppure con minore intensità, attestandosi al -1,3% rispetto al 2023. Anche nel 2025 il 

settore ha continuato a mostrare segnali di debolezza, con una riduzione della produzione 

del 2,5% rispetto al 2024. 

Le difficoltà del comparto sono proseguite anche nel primo trimestre del 2026, periodo 

nel quale la produzione ha registrato una contrazione del 10,4% rispetto ai primi tre 

mesi del 2025. Nel complesso, i dati evidenziano come, dopo il forte recupero del 2021, 

l’industria cartaria e grafica della Provincia di Udine abbia attraversato una fase prolungata 



di riduzione dei volumi produttivi, con cinque variazioni negative consecutive tra il 2022 e il 

primo trimestre del 2026. 

 

Scenari economici  

L’economia mondiale è entrata nel 2026 in condizioni migliori di quanto molti avessero 

previsto e le prospettive di crescita globale sembravano destinate a una significativa 

revisione al rialzo, ma il conflitto in Medio Oriente è diventato il principale fattore che ha 

influenzato le prospettive economiche globali. 

Ora è stato finalmente raggiunto l’accordo tra Stati Uniti e Iran per mettere fine al conflitto 

in Medio Oriente, compreso quello in Libano. La firma è prevista venerdì a Ginevra. ma è 

probabile che le sue conseguenze economiche si facciano sentire ancora a lungo. 

Secondo l’Ocse l’economia italiana crescerà dello 0,5% nel 2026, mentre il nuovo shock 

energetico è pesato su consumi delle famiglie, investimenti ed export, frenando lo slancio 

legato all’aumento delle spese legate al Pnrr. 

Nel 2027 il calo dei prezzi dell’energia e la riduzione dell’incertezza, permetterà alla 

crescita di salire a +0,6%. 

PIL (variazione % su anno precedente) 

 

Fonte: OCSE  (giugno 2026)  
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